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Il feudo di Maccagno Inferiore oggi

Veduta odierna di Maccagno Inferiore dal santuario della Madonna della Punta



Il feudo di Maccagno Inferiore oggi

Lo sviluppo urbanistico di Maccagno oggi (a sinistra)
con l’antico nucleo del borgo di Maccagno Inferiore

(nel riquadro rosso, con dettaglio sopra)



Il feudo di 
Maccagno 
Inferiore nelle 
carte dell’epoca

Il feudo di Maccagno Inferiore in una mappa del XVIII secolo



Le Duché de 
Milan et les 
Estats du Duc 
de Savoye 
(Paris, 1690)
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Le zecche dei 
feudi imperiali

© Luca Gianazza

www.sibrium.org 

Distribuzione delle zecche produttrici di contraffazioni tra il 1570 ed il 1680



La famiglia Mandelli, conti di Maccagno Inferiore

a) b) c)

Il blasone della famiglia Mandelli (di rosso, ai tre leopardi d'oro, collarinati di una corona d’azzurro posti uno sull'altro)
a) nello Stemmario Trivulziano

b) su un ducato d’oro coniato della zecca di Maccagno Inferiore
c) su una grida per il feudo di Maccagno Inferiore 



La famiglia Mandelli, conti di Maccagno Inferiore



Giacomo III Mandelli (1582-1645, conte dal 1602)

1582 – nasce da Tazio Mandelli e da Lucrezia Beolchi
1602 – alla morte del padre succede alla guida del feudo imperiale di Maccagno 
Inferiore
1613 – figura come Giudice delle Strade della città e del ducato di Milano
1627 – nominato Decurione perpetuo del Consiglio Generale della città di Milano. 
Qualche anno più tardi appare come membro del Consiglio politico deputato del 
Consiglio Generale della stessa città
1629 – opera come ambasciatore del marchese Spinola
1634 – eletto Conservatore del Patrimonio cittadino (nuova elezione nel 1636)
1639 – ambasciatore dell’imperatore Ferdinando III d’Asburgo alle nozze del 
consigliere imperiale Bartolomeo Balbi
1642 – nominato capitano del reparto di cavalleria di Milano (capitaneus equitum
levis armaturæ) dal duca Filippo IV di Spagna

Il 16 luglio 1622 l’imperatore Ferdinando II d’Asburgo gli concede il titolo di Vicario 
Imperiale Perpetuo con diritto di trasmetterlo agli eredi e il privilegio di zecca per il 
feudo di Maccagno Inferiore



Giovanni Francesco Maria Mandelli (1611(?)-1668, conte dal 1645)

1645 – alla morte del padre succede alla guida del feudo imperiale di Maccagno 
Inferiore
1668 – muore senza eredi il 22 ottobre, il feudo di Maccagno Inferiore torna alla 
Camera Ducale e viene posto in vendita

Non si ha menzione di nessuna ambasceria o altra missione diplomatica da lui 
compiuta, né a nome del duca di Milano né a quello dell’imperatore

Nel Theatro Triumphali ad LX Decuriones Mediolani di Salvator Vitali viene ricordato 
come Comes Iohannes Comitis ipsius Iacobi gratus in præsentiarum Majestati
Catholicæ servit militari cum turma Status Mediolanensis ære suopte, præsentia
quoque, omni industria, diligentia, et fidelitate, viribus, atque posse, alijs nulla re minor 
equitibus universi

Sono conosciute le conferme del feudo, del diritto di zecca e del vicariato perpetuo 
emesse da Ferdinando III (26 giugno 1646) e da Leopoldo I (26 luglio 1659)



Il diritto di zecca

[…] quod supradictus Ioannes Baptista Mandellus Comes Machanei, ac
liberi, hæredes, posteri et descendentes ipsius legitimi, dictum

Comitatum Machanei inferioris Curiæ Regalis possessuri, deinceps in 
perpetuum, eo, quo in superioribus expressum est modo, monetam
auream, argenteam et æream bonam probam, puram, sinceram ac
justam, nec viliorem illa, quæ, ùt ante dictum est, a cæteris Italiæ

Principibus, Proceribus, Rebuspublicis ac Civitatibus Romano Imperio 
subjectis, juxta tenorem et præscriptum privilegiorum, ipsis a Divis

Romanorum Imperatoribus et Regibus concessorum cuditur, in certo 
aliquo suæ Iurisdictionis loco cudere seu cudi facere, eamque ubivis

gentium erogare, expendere, erogandamque et expendendam curare […]

Diploma di conferma del diritto di zecca a
Giovanni Battista Mandelli

da parte dell’imperatore Leopoldo I d’Asburgo
(Neustadt, 17 maggio 1685)



Il diritto di zecca

Investitura Super feudo Machinæj pro Ioanne Baptista Mandelli facit
Taxa duplex 148 f.
Iura Cancellarie duplicia 68 f.
pro Libello et Capsula 13 f. 30 g.

229 f. 30 g.

Investitura pro eodem et Confirmatione privilegij monetandi et Vicariatus
Imperialis per Comitatum Machinæi
Taxa duplex 208 f.
Iura Cancellariæ duplicia 120 f.
pro Libello et Capsula 13 f. 30 g.

571 f.

Nota delle spese sostenute da Giovanni Battista Mandelli
per la conferma dell’investitura e dei privilegi feudali (c. 1685)



La redditività della zecca di Maccagno Inferiore

Trà gl’altri Cauaglieri dell’antichissima famiglia di Mandelli 
In Millano ui è l’Illustrissimo Signor Conte Iacomo

Mandelli Cauagliero di S. Giacomo, Feudatario Imperiale, 
nel cui feudo hà facoltà di Batter monete, hà un figlio 

unico d’Anni 22.

Questi possiede nel feudo di Macagno molti Priuilegi
Imperiali e sono più d’Anni 600, che uiene la sua Casa 
inuestita di detto Feudo, ui ha Casa Commodissima, e 
caua di reddito d’essa compreso il fitto della Zecca 

annualmente lire di Milano 12000 […] 

Nota dei feudi, possedimenti e titoli del conte Giacomo III Mandelli, con indicazione dei redditi annuali (c. 1634)



Fenomeni speculativi e crisi globali

L’aumento del corso delle monete in un 
foglietto satirico tedesco (c. 1621)

La cernita delle monete da parte di alcuni speculatori
durante il Kipper- und Wipperzeit (c. 1680)



Fenomeni 
speculativi e 
crisi globali

L’attività di una zecca durante il Kipper- und Wipperzeit (a destra e sullo 
sfondo) e le operazioni di speculazione (a sinistra)



Fenomeni 
speculativi e 
crisi globali

Illustrazione per il poema satirico Der Wucherische Müntzmeister (1621)



Fenomeni 
speculativi e 
crisi globali

Il caso
del Ducato di Milano

attività della zecca di Maccagno Inferiore



Fenomeni 
speculativi e 
crisi globali

Il caso
del Ducato di Milano

75

80

85

90

95

100

105

110

115

120

125

130

135

1
6
1
6
-0

5

1
6
1
6
-0

6

1
6
1
6
-0

7

1
6
1
6
-0

8

1
6
1
6
-0

9

1
6
1
6
-1

0

1
6
1
6
-1

1

1
6
1
6
-1

2

1
6
1
7
-0

1

1
6
1
7
-0

2

1
6
1
7
-0

3

1
6
1
7
-0

4

1
6
1
7
-0

5

1
6
1
7
-0

6

1
6
1
7
-0

7

1
6
1
7
-0

8

1
6
1
7
-0

9

1
6
1
7
-1

0

1
6
1
7
-1

2

1
6
1
8
-0

1

1
6
1
8
-0

2

1
6
1
8
-0

3

1
6
1
8
-0

4

1
6
1
8
-0

5

1
6
1
8
-0

6

1
6
1
8
-0

7

1
6
1
8
-0

8

1
6
1
8
-0

9

1
6
1
8
-1

0

1
6
1
8
-1

1

1
6
1
8
-1

2

1
6
1
9
-0

1

1
6
1
9
-0

2

1
6
1
9
-0

3

s
o

ld
i 
d

i 
M

il
a

n
o

Doppia di Milano Ducatone di Milano

Grida generale delle monete, 16 marzo 1619

Corso della doppia e del ducatone di Milano
(elaborazione dei dati in La “Cronaca Varesina” di Giulio Tatto)



L’ammissione 
alla circolazione 
nel Ducato di 
Milano: la grida 
dell’8 gennaio 
1637

Grida di Don Diego Felipez de Guzman, marchese di Leganés,
governatore del Ducato di Milano per Filippo IV di Spagna (Milano, 8 gennaio 1637)



La diffusione internazionale: i manuali di cambio

Monete d’oro della zecca di Maccagno Inferiore 
(erroneamente attribuite a Mirandola) presenti in una 

tariffa pubblicata ad Anversa nel 1627



La diffusione internazionale: i bandi e le gride

Bologna, editto del 6 ottobre 1638
relativo al bando di doppie d’oro

(esemplare di Maccagno Inferiore sconosciuto?)



Le monete di Maccagno Inferiore
Le monete di ostentazione

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DUCATONE



Le monete di Maccagno Inferiore
I modelli internazionali per le emissioni in oro

a-b) Giacomo III Mandelli, ducati d’oro 1622;
c) Città di Coira, ducato d’oro 1636;

d) Città di Deventer, ducato d’oro (1612-1619);
e) Città di Augsburg, goldgulden (1517-1558)

a) b) c)

e)d)



a) Giacomo III Mandelli, ducato d’oro;
b) Città di Dortmund, goldgulden (c. 1451);

c) Città di Francoforte sul Meno, goldgulden (post 1451);
d) Città di Lüneburg, goldgulden (1440-1452);
e) Città di Basilea, goldgulden (1433-1437)

Le monete di Maccagno Inferiore
I modelli internazionali per le emissioni in oro

a) b) c)

e)d)



Le monete di Maccagno Inferiore
I modelli internazionali per le emissioni in oro

PROTector MACHaneiPROTOMartyr

città di Metz
groschen post 1540

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DUCATO 1622



città di Nijmegen, emissioni anonime 
databili al 1500-1556

DOPPIO DUCATO

città di Deventer,
emissioni a nome di Mattia d’Asburgo

goldgulden

Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

I modelli internazionali 
per le emissioni in oro



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

I modelli internazionali 
per le emissioni in oro

Stephan Bathory (1576-1586) 
zecca di Nagybanya – DUCATO 1586

Ferdinando I d’Asburgo (1521-1564) 
zecca di Kreminca – DUCATO 1531



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

I modelli internazionali 
per le emissioni in oro

Città di Francoforte, emissioni a nome 
dell’imperatore Mattia d’Asburgo

goldgulden 1619
(stemma con aquila)

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DUCATO 1622

(stemma con i tre leoni illeoparditi)



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

I modelli internazionali 
per le emissioni in oro

Province Unite d’Olanda
Westfriesland – DUCATO D’ORO 1595

(due leoni illeoparditi)

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
ONGARO 1622

(tre leoni illeoparditi)



Le monete di Maccagno Inferiore
I modelli internazionali per gli ongari d’oro

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
ONGARO D’ORO

Province Unite d’Olanda
Holland – DUCATO 1593



Le monete di Maccagno Inferiore
Le rielaborazioni ‘ibride’

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DUCATO D’ORO 1622



Le monete di Maccagno Inferiore
Le rielaborazioni ‘ibride’

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DUCATO D’ORO 1622



Le monete di Maccagno Inferiore
Le rielaborazioni ‘ibride’

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DUCATO D’ORO



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

Contraffazioni
di tipo svizzero
(epoca del Kipper- und 
Wipperzeit)

zecca di Lucerna
DICKEN 1623

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
DICKEN 1623



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

Contraffazioni
di tipo svizzero
(epoca del Kipper- und 
Wipperzeit)

zecca di Lucerna
SCHILLING 1618

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
SCHILLING 1623



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

Contraffazioni
di tipo svizzero
(epoca del Kipper- und 
Wipperzeit)

zecca di San Gallo
TALLERO 1624

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
TALLERO



Le monete di Maccagno Inferiore
Contraffazioni di Löwenthaler

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
LÖWENTHALER 162(7?)



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

Contraffazione
di sesini e quattrini
di Milano

Grida del governatore del Ducato di Milano, il marchese di Velada – 31 maggio 1645, Milano

[…] dell’introduttione seguita in questo Stato da alcun tempo in qua di grandissima quantità de sesini 
stampati nelle zecche di Mantoua, e Macagno con il cuneo di questa di Milano, e con l’effige de loro 
padroni da vna parte, e dall’altra vna croce simile alla nostra, con tanta somiglianza, che difficilmente 
si possono discernere quelli da questi, e molto meno da persone idiote, e basse, a mani de quali capita 
la maggior quantità de simil moneta […]

Filippo IV d’Asburgo (1621-1665)
zecca di Milano – SESINO

Giacomo III Mandelli (1602-1645)
SESINO



Le monete di 
Maccagno 
Inferiore

Le ultime 
contraffazioni su 
modello svizzero

zecca di Coira
BLUTZGER 1644

emissione attribuibile a Giovanni 
Francesco Maria Mandelli (1645-1668)

BLUTZGER 1660



Un documento inedito, due maestranze sconosciute

[…]  auguro dunque di nuouo à V.S. ecc.a sua, un buon principio d’anno, mig.re mezzo, et ottimo fine con un 
bel fig.o maschio, ed insieme la supp.co di dar ord.e à suoi fanti che uenendo à Canobio un tal Pietro Ant.o

Ponzoniere della zecca di Machagno Corte regale, lo facciano Prig.e et le facino perquisizione, perche le 
troueranno adosso robba è ferri prohibiti, et di contrabando; costui hà minaciato nella vita il s.r Fran.co

Mordiglia zechero di quella zecca, et ridottolo à stato di farsi amazare, […] et haueua la barca pronta per 
fugirsene, […] da persone, che si dirano à suo tempo, è finalm.te le arrubò una doppia, due para di calzonzini, 
et altre cose, […], et minaciandolo sempre nella vita, tutto affine, che non riuedi in Machagno, per fare mille 
indignità, come si esporrà à V.S. con supp.ca del d.o s.r Mordiglia, quando, et subito si saprà sia in [forze] sue 
dettenuto, ed io frà tanto informerà questi ss.ri min.ri, et nè otterrò ord.e, per trasmetterlo à V.S. […]

Milano il primo Gen.o 1659.
D.V.S. Ill.ma

Certis.mo et oblig.mo ser.re

Anselmo Cattaneo



L’edificio della zecca in una planimetria dell’epoca

sitto dove va [andava] l’achua
in altezza per servicio della 

cecha



L’edificio della zecca: le industrie del XVIII secolo



L’edificio della zecca oggi

Veduta aerea dell’edificio della zecca (a sinistra, con ingrandimento al centro) e raffronto con la planimetria d’epoca (a destra)



L’edificio della zecca oggi

L’edificio della zecca negli anni ’50 del XX secolo (a 
sinistra) e come si presenta oggi (sopra)



L’edificio della zecca oggi

Veduta odierna di Maccagno Inferiore dal santuario della Madonna della Punta e l’edificio della zecca (nel cerchio rosso)



Grazie per l’attenzione

Per qualsiasi domanda relativa a questa 

presentazione, non esitate a contattarmi

▪ https://www.sibrium.org/

▪ mail@sibrium.org


